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NON PORTARE ALIMENTAZIONE ALLA LINEA Fl/F2

al controllo centralizzato
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COLLEGAMENTO ALLE SCHEDE KRP928A2S
DELLE UNITA' INTERNE FTXS-K

FLF2

INTELLIGENT TOUCH MANAGER
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POSIZIONAMENTO COLLETTORI

LATO GAS

LATO LQUIDO

VISTA DA B VISTA DA D
IREZIONE
REFRIGERANTE .
o e S — e, S— o, S— — — INCLINAZIONE
(S5 S B S - S— S — MASSINA +10°

NON POSIZIONARE IL COLLETTORE IN VERTICALE IN MODO DA SCOMGIURARE EVENTUALI TRAPPOLE

PER L'OLI0 REFRIGERANTE.

L& TRATTA DI TUBAZIONE COMPRESA TRA L'UNITA’ INTERNA ED IL RELATWO COLLETTORE NOM DEVE
LUNGHEZZA.

SUPERARE | 30 METRI DI

| DISTRIBUTOR], | COLLETTORI, LE YALVOLE E TUTTI | PUNT INTERESSATI D& SALDATURA DEVOND

ESSERE FACILMENTE RAGGIUNGIBIL ED

ISPEZIONABILL.

NEL CASO IN CUI IL NUMERC DELLE UNITA' INTERMNE DA COLLEGARE AL COLLETTORE FOSSE
INFERIORE AL WUMERQ DEGLI ATTACCHI DISPOMIBIL, NON UTILUZZARE GLI STACCHI PIUY" VICINI
ALL'IMBOCCO; QUESTD PER SCONGIURARE EVENTUALI TRAPPOLE PER L'OLI0 REFRIGERANTE (VEDI

IMMAGINE SEGUENTE).

LASCIARE LIBERO

CERRATA D

INCLINAZIONE.
MASSIMA =15

NB 1 per chlarezza grafica sl & omessa la tubazione
principale di ritorno parallela alla tubazione dl mandata

PRESCRIZIONI PER L'INSTALLAZIONE

PER LA REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO DOVRANNO ESSERE IMPIEGATI TUBI IN
RAME SPECIFICATAMENTE INDICATI PER LA REFRIGERAZIONE AD ESPANSIONE
DIRETTA, OVVERO TRATTATI E DEPURATI DA TUTTI I RESIDUI DI LAVORAZIONE IN
CONFORMITA' DELLA NORMA UNI12735-1 E DELLA NORMA ASTM-B280.

In particolare dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

- E' fatto divieto di tagliare i tubi con seghetto, per il taglio dovra essere impiegato apposito attrezzo
tagliatubi a rotella; la sbavatura interna al tubo che si viene a creare dopo il taglio dovra essere
asportata con apposita fresa evitando che gli sfridi ricadano all'interno della tubazione stessa.

- Dopo il taglio o lavorazione, il tubo dovra essere ritappato al fine di evitare I'ingresso di umidita o

polveri.

- La saldatura dovra essere realizzata con brasatura forte per tubi in rame di qualita superiore,
utilizzando materiale di apporto idoneo per saldare RAME/RAME con una miscela di rame (CU
88.7%) e argento (Ag 5 %); la saldatura dovra essere effettuata in atmosfera controllata mediante
continuo lavaggio con azoto (NO ACQUA), e comunque prima di collegare le unita interne
effettuare un lavaggio completo a tutto I'impianto.

- Collegare le unita interne, ed effettuare la tenuta delle tubazioni con azoto mettendo l'impianto a
30bar per almeno 48ore ¢ verificare tramite manometro che non ci siano perdite (in caso contrario
individuare la perdita ed effettuare di nuovo la prova in pressione).

- A verifica pressione ultimata effettuare la procedura di messa in vuoto dell'intero impianto (min. 4
ore) ¢ procedere alla manovra di avviamento del sistema previa carica di refrigerante con la quantita
esatta risultante dai calcoli di progetto.

- In fase di posa occorre accertarsi che la lunghezza equivalente delle tubazioni frigorifere tra la
prima derivazione e I'unita interna pit lontana non superi i 40 m.

TUTTE LE SALDATURE AL COLLETTORE DEVOND
ESSERE REALIZZATE SOLO IN ATMOSFERA DI
AZOTO (PER PREVENIRE OSSIDAZIONE>

\

TUTTE LE SALDATURE DEI GIUNTI Y, DEVONO ESSERE
REALIZZATE SOLO IN ATMOSFERA DI AZOTO
(PER PREVENIRE OSSIDAZIONED ——

=

AZOTO

S| CONSIGLIA DI PREVEDERE ULTERIORE
COIBENTAZIONE ISOLANTE PER | TRATTI DI
MONTANTE E TUBAZIONE FRIGORIFERA INTERRATI,
SOTTO TRACCIA/PAVIMENTO O ALL'ESTERNO,
PER EVITARE PERDITE DI ENERGIA.

RACCOMANDAZIONI

PINZARE SUBITO
DOPO IL GIUNTO

D GIUNTI E COLLETTORI DEVOND POTER ESSERE ISPEZIONABILI DALL‘ASSISTENZA
2) DISTANZA FRA PRIMO GIUNTO ED UNITA’ INTERNE : MAX 40 METRI

3) DISTANZA FRA DUE GIUNTI REFNET A Y: NON MENO DI 1 METRO

4 IL COLLETTORE DEL LIQUIDO DEVE AVERE LA CURVA IN BASSO

S> PROTEGGERE LE TUBAZIONI FRIGO CON OPPORTUND ISOLAMENTO, COIBENTAZIONE

E CANALINA DI PROTEZIONE IN CASO DI PASSAGGIO ALL/ESTERND O SOTTO TERRA

6) EVENTUALI TUBAZIONI LIBERE DOVRANNO ESSERE CHIUSE E PINZATE SUBITO
DOPO IL GIUNTO O COLLETTORE.

POSIZIONE  GIUNTI
NON MEND DI 1 METRO
— ORIZZONTALI O VERTICALI
- NO DI TAGLIO oK

No -

N 100 1 T DISTANZA FRA PRIMO GIUNTO ED
NN D D1 1 METRD UNITA’ INTERNE 1 MAX 40 METRL

L
DISTANZA FRA PRIMO GIUNTO ED
UNITA’ INTERNE 1 MAX 40 METRI

NOTE PER IMPIANTO MECCANICO:

| DISTRIBUTORI E | GIUNTI DEVONO ESSERE INSTALLATI ORIZZONTALMENTE ED
ESSERE ISPEZIONABILI. PER GLI SPAZI DI RISPETTO FARE RIFERIMENTO ALLE
SPECIFICHE DEL PRODUTTORE. PER | GIUNTI POSTI SOTTO TRACCIA SARA’
OPPORTUNO PREVEDERE L’UTILIZZO DI SCATOLE ISPEZIONABILI

! 1 1L COLLETTORE DEL LIQUIDO DEVE ESSERE POSIZIONATO CON IL LATO
" AD L " VERSO IL BASSO. P

UTILIZZARE SOLO TUBI IN RAME ISOLATI TERMICAMENTE, ADATTI PER IMPIANTI
FRIGORIFERI E DEI DIAMETRI RIPORTATI SULLE TAVOLE.
OGNI TUBAZIONE DOVRA' ESSERE ISOLATA SEPARATAMENTE.

LE SALDATURE DELLE TUBAZIONI VANNO ESEGUITE A "FORTE"™ CON RAME
FOSFOROSO (LEGA UNIO), IN ATMOSFERA DI AZOTO, IMMESSO NELLE
TUBAZIONI DAGLI ATTACCHI DI CARICA POSTI SULLE VALVOLE DI MANDATA E
RITORNO DELLE SEZIONI ESTERNE.

PER SATURARE LE TUBAZIONI SARA' OPPORTUNO UTILIZZARE UN RIDUTTORE

DI PRESSIONE.

DOVE VERRANNO EFFETUATE LE SALDATURE, SARA’ OPPORTUNO LASCIARLE
SCOPERTE O ISPEZIONABILI, IN MODO DA NON IMPEDIRNE IL CONTROLLO.
LADDOVE NON SARA' COLLEGATA UN UNITA’ INTERNA, "PINZARE" LA TUBAZIONE
IMMEDIATAMENTE DOPO IL GIUNTO REFNET Y

PROTEGGERE LE TUBAZIONI FRIGO CON OPPORTUNDO ISOLAMENTO, COIBENTAZIONE

NOTE PER

IMPIANTO ELETTRICO:

| NON ALIMENTARE MAI LA LINEA F1/F2

LE LINEE DI POTENZA DELLE UNITA’ ESTERNE E DELLE UNITA' INTERNE
DOVRANNO ESSERE COMPLETE DI INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO
DIFFERENZIALE E DI EVENTUALI INTERRUTTORI DI SICUREZZA.

NEI PRESSI DELLA MORSETTIERA DI ALIMENTAZIONE DELLA UNITA' ESTERNA
DOVRA' ESSERE INSTALLATO UN SEZIONATORE DI SICUREZZA COME DA
NORMATIVA VIGENTE.

LE UNITA’ INTERNE E LE UNITA' ESTERNE DOVRANNO ESSERE COLLEGATE A
RETI DI TERRA SECONDO LE NORMATIVE VIGENTI.

PER LE LINEE DI SEGNALE SUDDETTE DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI CAVI
NON SCHERMATI

PER IL CORRETTO FUNZIONAMENTO DELL’ IMPIANTO SARA’ NECESSARIO
UTILIZZARE CAVI CON L’ESATTO NUMERO DI CONDUTTORI, EVITANDO DI
LASCIARE UNO O PIU’ CONDUTTORI SCOLLEGATI.

PRIMA DI DARE TENSIONE ALL'IMPIANTO CONTROLLARE CHE TUTTI | CAVI DI
ALIMENTAZIONE SIANO COLLEGATI CORRETTAMENTE, POICHE' ANCHE SE UN
CONDUTTORE NON E' COLLEGATO, TUTTO IL SISTEMA NON FUNZIONA.

1> PREVEDERE OPPORTUNA SEGREGAZIONE FRA LINEE POTENZA E SEGNALE
2) LINEA SEGNALE -CAVO BIFILARE NON SCHERMATO DA 0. 75 - 1. 25 mmq

E CANALINA DI PROTEZIONE IN CASO DI PASSAGGIO ALL’ESTERNO O SOTTO TERRA

PER L'ESECUZIONE DELLE FLANGE ALLE SEZIONI INTERNE E° OPPORTUNO
UTILIZZARE, PER LA LUBRIFICAZIONE DELL'UTENSILE, DELLA FLANGIA E DEL
FILETTO DEL BOCCHETTONE, LO STESSO TIPO DI OLIO UTILIZZATO DAL
COMPRESSORE DELLA SEZIONE ESTERNA.

EVITARE DI TORCERE LE TUBAZIONI, STRINGENDO | BOCCHETTONI CON CURA.

UNA VOLTA ESEGUITO E CHIUSO IL CIRCUITO PORTARLO IN PRESSIONE
SENZA APRIRE LE VALVOLE. (PER LA MODALITA’ DI ESECUZIONE CORRETTA
VEDERE LE SPECIFICHE DEL FORNITORE).

UNA VOLTA CERTI DELLA TENUTA DEL CIRCUITO ESEGUIRE L' OPERAZIONE DI
VUOTO E ROMPERLO ALMENO DUE VOLTE CON AZOTO, IN MODO DA NON
LASCIARE IMPURITA’ E UMIDITA’ DENTRO LE TUBAZIONI.

DOPQ AVER SCARICATO L' AZOTO, ESEGUIRE NUOVAMENTE L’OPERAZIONE DI
VuoTO.

PER CALCOLARE LE CARICHE ADDIZIONALI DI GAS REFRIGERANTE ANNOTARE
LE DISTENZE DELLA SEZIONE LIQUIDA.

LA QUOTA DI INSTALLAZIONE DELLE UNITA’ INTERNE E’ INDICATIVA. L'ESATTA
POSIZIONE DELLE STESSE DOVRA' ESSERE DEFINITA IN SEDE DI CORSO
D'OPERA SECONDO LE INDICAZIONI DELLA D.L.

TUTTE LE UNITA’ INTERNE DOVRANNO ESSERE DOTATE DI RETE DI
SMALTIMENTO DELLA CONDENSA DA REALIZZARE IN PVC FINO AL
COLLEGAMENTO CON LE TUBAZIONI DI SCARICO ALL’INTERNO DEI SERVIZI.
TALE COLLEGAMENTO DOVRA' ESSERE REALIZZATO A REGOLA D'ARTE SENZA
CHE S| VEDA IL PVC DALL'ESTERNO ED IN MODO DA EVITARE QUALSIASI
INFILTRAZIONE DI ACQUA ALL'INTERNO DELLE UNITA'

3> LINEA SEGNALE SENZA STELLE E LEGATURE MA “ENTRA-ESCI IN TUTTE
LE UNITA’ INTERNE
Attacco
208 _3@6,mmo ana  ,gq | 208
m - A
2 o | 2
e \ o
. o) \ -
SCHEMA IMPIANTO SOTTOTETTO — |
8 E&ooo uscita aria =
. F i
scala 1:100 g|w om%m:n_mﬁo _ __uoa pretranciato ol g
e o s o s s B =1
@ Spazi liberi necessari per I'installazione e la manutenzione
54.5 60 60 545
MMY-MAP1004HT8-E HP10 w %
INTERVENTI DI PROGETTO L
0 ; ]
o]
. . ) . . BT —F —FF—F1| 2
(realizzati con fondi delll Amministrazione) e | I
170 0 pit * 300 o piu
* (Per l'unita selettrice di flusso
Ts) collegata, guando I'unita interna & usata
o5 in un modello a recupero di calore)
7/8" 7/8" 3/8” ~ : — |
1727 RBM-BY105 72 RBM-BY105 174 MMK—-AP0092H (1) Linguetta per piastra di _mo_mamzoxj_.mmﬂjf} Tubazione di drenaggio
\ \ \ Ufficio Edilizia Residenziale (1/2) Attacco raccordo tubo refrigerante | % Attacco raccordo tubo refrigerante . .
/h /m Lato gas \ Lato liquido {Unita: mm)
7/8" \\ ~
1/2 \ . 1080 N
RBM-HY1084
| v
Pannelo frontale Filtro _Ingresso aria S E—
3/87 5 — ey
Y MMK-APOOSZH 1> _ [
& Uf ficio Abusivismo edilizio &
75} = — 2]
L .m@ Scambiatore 50["

3/8*
174"

ANN

3/87
1/4*

172"
3/87

NN N

172"
3/8”"

3/87
1747

3/87
1747

MMK-AP0092H (1
Ufficio Condono Edilizio

MMK-AP00S2H (1>
Ufficio Urbanistica

MMK-APO0S2H (1>
Uf ficio Ragioneria

MMK-AP0092H (1>
Uf ficio Tributi

MMK-AP00S2H (1>
Ufficio Economato

MMK-APO151H (1.7
Ufficio VV.UU,

MMK-AP0092H (1>
Ufficio Edilizia Residenziale (2/2)

MMK-AP0122H <1.25)
Ufficlo Archivio Condono

(] m

Fretranciato

Dima d'installazione

I

20

"o
=

Telecomande IR

COMUNE DI SANT AGNELLO
PROVINCIA DI NAPOLI

POIN Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico 2007-2013
"Lavori di efficientamento energetico della Casa Comunale

e annessa Scuola Media Statale A. Gemelli.
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Foro pretranciato
@ 27 per passaggio
cavi circuito di controllo

Foro pretranciato
© 48 per passaggio
cavi di alimentazione
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Dettaglio dei fori passaggio cavi
e tubazioni per collegamento frontale

1. Eventuali ostacoli posti al di sopra dell'apparecchio devono
distare da quest'ultimo almeno 2000 mm.

2. L'altezza di eventuali ostacoli posti attorno all'apparecchio non
deve superare gli 800 mm dal filo inferiore dell'apparecchio stesso.

3. Se fatte correre di fronte all’apparecchio le tubazioni devono
trovarsi ad almeno 500 mm da quest’ultimo.

@ Spazi liberi necessari per la manutenzione

Interventi di

di riscaldamento e raffrescamento

ristrutturazione e sostituzione impianti
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Dettaglio dei fori passaggio cavi e tubazioni
per collegamento da basso (vista in pianta)
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